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Punto n. 1 all’ordine del giorno in parte straordinaria dell’assemblea convocata per il 
giorno 23 aprile 2013 - “proposta di modifica degli articoli dello Statuto sociale numero 15 
(Nomina del Consiglio di Amministrazione) e 22 (Composizione e nomina del Collegio 
Sindacale) e di introduzione nello Statuto Sociale del nuovo articolo 30 (Clausola 
Transitoria). Deliberazioni inerenti e conseguenti” 

 

Signori Azionisti, 

la presente relazione illustrativa sul punto n. 1 all’ordine del giorno in parte straordinaria, è redatta 
dal Consiglio di Amministrazione di Ascopiave S.p.A. (la “Società” o “Ascopiave”) ai sensi 
dell'art. 72, comma 1 e dell’allegato 3A (schema n. 3) del Regolamento Emittenti. In conformità 
all’art. 72 del Regolamento Emittenti, la presente relazione viene trasmessa alla Consob almeno 
trenta giorni prima di quello fissato per la convocazione dell’assemblea straordinaria chiamata a 
deliberare sulle proposte modifiche statutarie e messa a disposizione del pubblico, presso la sede 
sociale, sul sito internet della Società, nonché Borsa Italiana S.p.A., almeno ventuno giorni prima 
della medesima data di svolgimento dell’assemblea. 

* * * 

Il Consiglio di Amministrazione Vi ha convocato, in sede straordinaria, per sottoporre alla Vostra 
approvazione la proposta di modifica degli artt. 15 (Nomina del Consiglio di Amministrazione) e 22 
(Composizione e nomina del Collegio Sindacale), nonché l’introduzione nello stesso dell’articolo 30 
(Clausola Transitoria) per consentire l’adeguamento dello Statuto sociale alle disposizioni introdotte 
dalla Legge n. 120 del 12 luglio 2011 (“Modifiche al testo unico delle disposizioni in materia di 
intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 concernenti la parità 
di accesso agli organi di amministrazione e di controllo delle società quotate in mercati 
regolamentati”) (la “Legge 120/2011”), relativa all’equilibrio tra i generi negli organi sociali delle 
società quotate. Tali disposizioni trovano applicazione, ai sensi dell’art. 2 della Legge 120/2011, a 
partire dal primo rinnovo degli organi sociali successivo alla scadenza del termine di un anno dalla 
data di entrata in vigore della Legge (intervenuta il 12 agosto 2011) e pertanto a partire dal 12 
agosto 2012. Il Consiglio di Amministrazione propone alla convocata Assemblea, in sede 
straordinaria, di adeguare lo Statuto sociale alla suddetta normativa. 

Sebbene, a norma dell’art. 19.6 dello Statuto sociale e dell’art. 2365, comma 2 del codice civile, al 
Consiglio di Amministrazione sia attribuita la facoltà di modificare lo Statuto sociale al fine 
dell’adeguamento dello stesso alle disposizioni normative, le modifiche qui proposte interessano gli 
azionisti direttamente e, pertanto, il Consiglio di Amministrazione ha deciso di condividerle con gli 
azionisti stessi. 

Di seguito, oltre all’illustrazione delle motivazioni alla base delle modifiche statutarie proposte, 
verrà presentato anche il confronto tra il testo vigente dello Statuto sociale e il testo che si propone 
di adottare, con evidenza delle modifiche apportate. 

 

* * * 

 

1. Motivazioni delle proposte di modifiche e integrazioni allo Statuto sociale  

A seguito dell’introduzione, con Legge 120/2011, degli articoli 147-ter, comma 1-ter e 148, comma 
1-bis del D. Lgs. n. 58 del 24 febbraio 1998 e successive modifiche e integrazioni (il “TUF”), la 
Consob, con delibera n. 18098 dell’8 febbraio 2012, ha introdotto l’art. 144-undecies.1 del 
Regolamento Emittenti, prevedendo l’obbligo in capo alle società quotate di adeguare i rispettivi 
statuti in modo da garantire una composizione degli organi sociali che rispetti l’equilibrio tra i 
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generi. In particolare, le nuove disposizioni normative prevedono che il genere meno 
rappresentato negli organi di amministrazione e controllo debba ottenere almeno un terzo dei 
membri eletti, per almeno tre mandati consecutivi. Si precisa in proposito ai signori Azionisti che la 
Legge 120/2011 ha altresì previsto una disciplina transitoria in forza della quale, con riferimento al 
primo mandato, la quota riservata al genere meno rappresentato sia almeno pari ad un quinto. 

In dettaglio, in conformità alla disciplina normativa e regolamentare applicabile (TUF e 
Regolamento Emittenti), gli statuti sociali devono disciplinare: (i) le modalità di formazione delle 
liste; (ii) i criteri suppletivi di individuazione dei singoli componenti degli organi di 
amministrazione e controllo; (iii) le modalità di sostituzione dei componenti degli organi venuti a 
cessare in corso di mandato; e (iv) le modalità di esercizio dei diritti di nomina, ove previsti, al fine 
di garantire che sia rispettato l’equilibrio tra generi di cui ai predetti artt. 147-ter, comma 1-ter, e 
148, comma 1-bis del TUF. 

Al riguardo, l’art. 144-undecies.1 del Regolamento Emittenti precisa inoltre che: (a) il criterio del 
riparto tra generi non trovi applicazione per le liste che presentino un numero di candidati inferiore 
a tre; (b) qualora dall’applicazione del criterio di riparto tra generi non risulti un numero intero di 
componenti degli organi di amministrazione o controllo appartenenti al genere meno 
rappresentato, tale numero debba essere arrotondato per eccesso all’unità superiore. 

Le modifiche di seguito proposte prevedono una riformulazione degli artt. 15 (con riferimento al 
consiglio di amministrazione) e 22 dello Statuto sociale (con riguardo al collegio sindacale) al fine 
di garantire il rispetto della criterio di riparto tra generi nella composizione degli organi sociali, 
integrare i criteri di formazione delle liste per l’elezione dei membri del Consiglio di 
Amministrazione e del Collegio Sindacale e assicurarne la sostituzione nel rispetto dell’equilibrio 
tra generi previsto dalla Legge 120/2011. Si propone altresì di introdurre una clausola transitoria 
(art. 30 dello Statuto sociale) che disciplini l’ambito temporale di applicazione delle citate clausole, 
stabilendo altresì che, con riferimento al primo rinnovo dei componenti del Consiglio di 
Amministrazione, la quota riservata al genere meno rappresentato sia pari ad un quinto dei 
componenti dell’organo. 

Art. 15 (Nomina del Consiglio di Amministrazione): si propone di prevedere l’obbligo, per gli 
Azionisti che presentino liste con almeno tre candidati alla carica di amministratore, di indicare 
nelle liste almeno un terzo dei candidati appartenenti al genere meno rappresentato. Si propone 
pertanto una modalità di elezione degli amministratori che, nel rispetto e in coerenza con le altre 
disposizioni statutarie, in particolare quelle relative al voto di lista e al possesso dei requisiti di 
indipendenza da parte di un numero minimo di amministratori, garantisca altresì il rispetto 
dell’equilibrio tra i generi. 

Art. 22 (Composizione e nomina del Collegio Sindacale): si propone di prevedere l’obbligo 
che almeno un componente effettivo del Collegio Sindacale appartenga al genere meno 
rappresentato. A questo fine sono previste modalità di elezione dei sindaci che garantiscano, 
tramite meccanismi di sostituzione, il rispetto dell’equilibrio tra generi. 

Art. 30 (Clausola Transitoria): si propone l’introduzione di una clausola transitoria mediante la 
quale le disposizioni contenute negli articoli 15 e 22 relative alla necessaria rappresentanza nel 
Consiglio di Amministrazione e nel Collegio Sindacale di entrambi i generi troveranno 
applicazione, in conformità a quanto previsto dalla norma, a partire dalla data di convocazione 
dell’Assemblea per il rinnovo integrale degli organi sociali eletti dall’Assemblea il 28 aprile 2011. Si 
propone inoltre, con riferimento alla nomina dell’organo amministrativo, che la quota riservata al 
genere meno rappresentato sia, per il primo mandato, pari a un quinto degli Amministratori eletti. 

 

* * * 
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2. Confronto degli articoli dello Statuto sociale vigente e di quelli proposti in modifica 

 

TESTO VIGENTE DELLO STATUTO SOCIALE NUOVO TESTO DELLO STATUTO SOCIALE 

Art. 15 - (Nomina del Consiglio di 
Amministrazione) 

Art. 15 - (Nomina del Consiglio di 
Amministrazione) 

15.1 L'intero Consiglio di Amministrazione viene 
nominato sulla base di liste presentate dai soci, 
nelle quali i candidati dovranno essere elencati 
mediante numero progressivo. 

15.2 Avranno diritto di presentare le liste soltanto 
i soci che da soli o insieme ad altri soci 
detengano, alla data di presentazione della lista, 
un numero di azioni aventi diritto di voto nelle 
deliberazioni assembleari relative alla nomina dei 
componenti degli organi di amministrazione e di 
controllo ("Azioni Rilevanti") che rappresentino 
almeno il 2,5% del capitale sociale, ovvero, ove 
diversa, la quota massima di partecipazione al 
capitale sociale richiesta per la presentazione delle 
liste dalle applicabili disposizioni legislative e 
regolamentari ("Quota di Partecipazione"). La 
Quota di Partecipazione sarà indicata nell'avviso 
di convocazione dell'Assemblea chiamata a 
deliberare sulla nomina del Consiglio di 
Amministrazione. 

15.3 Ogni socio può presentare (o concorrere a 
presentare) e votare una sola lista, anche se per 
interposta persona o per il tramite di società 
fiduciarie. Devono inoltre presentare (o 
concorrere a presentare) e votare una sola lista: (i) 
i soci appartenenti ad uno stesso Gruppo (per 
tale intendendosi le società controllate, 
controllanti, e soggette al medesimo controllo ex 
art. 93 del D.lgs. 24.2.1998, n. 58), (ii) i soci 
aderenti ad uno stesso patto parasociale ex art. 
122 del D.lgs. n. 58/1998 su azioni della Società, 
o comunque accordi o patti aventi ad oggetto 
azioni della Società (iii) i soci che siano altrimenti 
collegati tra loro in forza di rapporti di 
collegamento rilevanti ai sensi delle vigenti 
disposizioni legislative e regolamentari applicabili, 
restando in ogni caso inteso che, ai fini 
dell'elezione degli Amministratori della Società, 
gli organismi di investimento collettivo (OIC) 
non saranno considerati collegati ai soggetti che 
fanno parte del Gruppo a cui appartiene 
l'intermediario che li gestisce In caso di 
violazione da parte di uno o più soci della 
precedente disposizione, non si terrà conto 

15.1 L'intero Consiglio di Amministrazione viene 
nominato sulla base di liste presentate dai soci, 
nelle quali i candidati dovranno essere elencati 
mediante numero progressivo. 

15.2 Avranno diritto di presentare le liste soltanto 
i soci che da soli o insieme ad altri soci 
detengano, alla data di presentazione della lista, 
un numero di azioni aventi diritto di voto nelle 
deliberazioni assembleari relative alla nomina dei 
componenti degli organi di amministrazione e di 
controllo ("Azioni Rilevanti") che rappresentino 
almeno il 2,5% del capitale sociale, ovvero, ove 
diversa, la quota massima di partecipazione al 
capitale sociale richiesta per la presentazione delle 
liste dalle applicabili disposizioni legislative e 
regolamentari ("Quota di Partecipazione"). La 
Quota di Partecipazione sarà indicata nell'avviso 
di convocazione dell'Assemblea chiamata a 
deliberare sulla nomina del Consiglio di 
Amministrazione. 

15.3 Ogni socio può presentare (o concorrere a 
presentare) e votare una sola lista, anche se per 
interposta persona o per il tramite di società 
fiduciarie. Devono inoltre presentare (o 
concorrere a presentare) e votare una sola lista: (i) 
i soci appartenenti ad uno stesso Gruppo (per 
tale intendendosi le società controllate, 
controllanti, e soggette al medesimo controllo ex 
art. 93 del D.lgs. 24.2.1998, n. 58), (ii) i soci 
aderenti ad uno stesso patto parasociale ex art. 
122 del D.lgs. n. 58/1998 su azioni della Società, 
o comunque accordi o patti aventi ad oggetto 
azioni della Società (iii) i soci che siano altrimenti 
collegati tra loro in forza di rapporti di 
collegamento rilevanti ai sensi delle vigenti 
disposizioni legislative e regolamentari applicabili, 
restando in ogni caso inteso che, ai fini 
dell'elezione degli Amministratori della Società, 
gli organismi di investimento collettivo (OIC) 
non saranno considerati collegati ai soggetti che 
fanno parte del Gruppo a cui appartiene 
l'intermediario che li gestisce In caso di 
violazione da parte di uno o più soci della 
precedente disposizione, non si terrà conto 
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dell'appoggio dato ad alcuna delle liste, né dei 
voti favorevoli espressi a favore di alcuna delle 
liste da parte di detto/i soci.  

15.4 Le liste dei candidati, sottoscritte dai soci 
che le presentano, ovvero dal socio che ha avuto 
la delega a presentarle, e corredate dalla 
documentazione prevista dal presente statuto, 
dovranno essere depositate presso la sede della 
Società nei termini previsti dalla normativa di 
volta in volta vigente. Il deposito della lista dei 
candidati sarà valido anche per le convocazioni 
dell'Assemblea successive alla prima, ove 
previste. 

15.5 Al fine di comprovare la titolarità del 
numero di Azioni Rilevanti che rappresentino 
almeno la Quota di Partecipazione, dovrà essere 
depositata presso la sede sociale,  nei termini 
previsti dalla normativa di volta in volta vigente, 
copia della comunicazione rilasciata 
dall'intermediario autorizzato.  

15.6 Ogni candidato può candidarsi in una sola 
lista, a pena di ineleggibilità.  

15.7 Ciascuna lista dovrà contenere un numero di 
candidati non inferiore a uno. I candidati 
dovranno essere ordinati mediante numero 
progressivo. 

dell'appoggio dato ad alcuna delle liste, né dei 
voti favorevoli espressi a favore di alcuna delle 
liste da parte di detto/i soci.  

15.4 Le liste dei candidati, sottoscritte dai soci 
che le presentano, ovvero dal socio che ha avuto 
la delega a presentarle, e corredate dalla 
documentazione prevista dal presente statuto, 
dovranno essere depositate presso la sede della 
Società nei termini previsti dalla normativa di 
volta in volta vigente. Il deposito della lista dei 
candidati sarà valido anche per le convocazioni 
dell'Assemblea successive alla prima, ove 
previste. 

15.5 Al fine di comprovare la titolarità del 
numero di Azioni Rilevanti che rappresentino 
almeno la Quota di Partecipazione, dovrà essere 
depositata presso la sede sociale,  nei termini 
previsti dalla normativa di volta in volta vigente, 
copia della comunicazione rilasciata 
dall'intermediario autorizzato.  

15.6 Ogni candidato può candidarsi in una sola 
lista, a pena di ineleggibilità.  

15.7 Ciascuna lista dovrà contenere un numero di 
candidati non inferiore a uno. I candidati 
dovranno essere ordinati mediante numero 
progressivo. 

15 .8  I l  p r imo candida to  d i  c i a scuna  
l i s t a  dovrà  e s se re  in  posses so  de i  
r equ i s i t i  d i  ind ipendenza  prev i s t i  
da l l ' a r t i co lo  148 ,  comma 3 ,  de l  D.  
Lgs .  24  febbra io  1998 ,  n .  58  ( e  
success ive  mod i f i che)  e  da i  cod ic i  d i  
compor tamento  r edat t i  da  soc i e t à  d i  
ge s t ione  de l  merca to  cu i  l a  Soc i e t à  
abb i a  ade r i to .  

15 .8  I l  p r imo cand ida to  d i  c i ascuna  
l i s t a  dovrà  e s sere  in  posses so  de i  
r equ i s i t i  d i  i nd ipendenza  p rev i s t i  
da l l ' a r t i co lo  148 ,  comma 3 ,  de l  D .  
Lgs .  24  febbra io  1998 ,  n .  58  ( e  
success ive  mod i f iche)  e  da i  cod i c i  d i  
compor tamento  r edat t i  da  soc ie t à  d i  
ge s t ione  de l  merca to  cu i  l a  Soc ie t à  
abb i a  ader i to .  Le  l i s te  con a lmeno t r e  
cand ida t i  non possono  e sse re  
compos te  so lo  da  cand idat i  
appar tenent i  a l  medes imo genere 
(masch i l e  o  f emmin i le ) .  I  c and ida t i  de l  
gene re  meno  rappresenta to  non 
possono  e s se re  infer io r i  ad  un  t erzo 
( con  a r ro tondamento  pe r  eccesso )  d i  
tu t t i  i  c and idat i  pre sen t i  in  l i s t a .  

15 .9  Un i t amente  a  c i a scuna  l i s t a ,  
dovrà  e s se re ,  a l t r e s ì ,  depos i t a to  
p re s so  l a  s ede  soc i a l e ,  en t ro  i l  
sudde t to  te rmine ,  quan to  segue :  

( i )  l ' e l enco  de i  soc i  che  pre sen tano  l a  
l i s t a ,  con  ind i caz ione  de l  lo ro  nome ,  

15 .9  Un i tamente  a  c i a scuna  l i s t a ,  
dovrà  e s sere ,  a l t r e s ì ,  depos i t a to  
p re s so  l a  s ede  soc i a l e ,  ent ro  i l  
sudde t to  te rmine ,  quan to  segue :  

( i )  l ' e l enco  de i  soc i  che  pre sen tano  l a  
l i s t a ,  con  ind i caz ione  de l  loro  nome,  
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r ag ione  soc ia l e  o  denominaz ione ,  de l l a  
s ede ,  de l  numero  d i  i s c r i z ione  ne l  
Reg i s t ro  de l l e  Imprese  o  equ ipo l l ente  
e  de l l a  pe rcen tua l e  de l  c ap i t a l e  soc i a l e  
r appresen ta to  da  Az ion i  R i levant i  da  
e s s i  comples s ivamente  de tenu ta  a l l a  
da t a  d i  p re sen taz ione  de l l a  l i s ta .  

( i i )  i l  cu rr i cu lum v i t ae  d i  c i a scun 
cand ida to ,  con tenen te  un ' esaur ien te 
in fo rmat iva  su l l e  sue  ca ra t t e r i s t i che  
pe r sona l i  e  p rofe s s iona l i ,  con 
ind i caz ione  de l l ' even tua l e  posses so  
de i  r equ i s i t i  d i  i nd ipendenza  s t ab i l i t i  
da l l ' a r t i co lo  148 ,  comma 3 ,  de l  D.  
Lgs .  24  febbra io  1998 ,  n .  58  ( e  
success ive  mod i f i che )  e  a i  cod i c i  d i  
compor tamento  r edat t i  da  soc i e t à  d i  
ge s t ione  de l  merca to  cu i  l a  Soc i e t à  
abb i a  ade r i to ;  

( i i i )  l a  d i ch i a r az ione  con  l a  qua l e  i l  
s ingo lo  candida to  acce t t a  l a  p ropr ia  
cand ida tu ra  e  a t te s t a ,  so t to  l a  p ropr ia  
r e sponsab i l i t à :  

 -  l ' ine s i s t enza  d i  c ause  d i  
ine l egg ib i l i t à ,  i ncompat ib i l i t à  e  d i  
decadenza  a i  s ens i  de l l ' a r t i co lo  2382 
de l  Cod ice  C iv i l e ;  

 -  i l  posse s so  de i  r equ i s i t i  d i  
onorab i l i t à  e  p ro fe s s iona l i t à  pre sc r i t t i  
da l l e  d i spos i z ion i  d i  l egge  e/o 
r ego l amenta r i  v igen t i  e  app l i c ab i l i  pe r  
r i copr i r e  l a  c a r ic a  d i  ammin i s t r a to re  
de l l a  Soc ie t à ;  

 -  l ' even tua l e  possesso  de i  r equ i s i t i  d i  
i nd ipendenza  p rev i s t i  da l l ' a r t i co lo 
148 ,  comma 3 ,  de l  D.  Lgs .  24  f ebbra io  
1998 ,  n .  58  e  succes s ive  mod i f i che  e  
da i  cod ic i  d i  compor tamento  r eda t t i  
da  soc i e t à  d i  ge s t ione  de l  mercato  cu i  
l a  Soc i e t à  abbi a  ade r i to .  

La  l i s ta  de i  cand ida t i  pe r  l a  qua l e  non 
s i ano s t a t e  os se rva te  l e  p re sc r i z ion i  
de i  pa rag ra f i  preceden t i  s i  cons idera  
come  non  pre sen ta t a .  De l l e  l i s te  
p re senta t e  v i ene  dat a  no t i z i a  ne i  ca s i  e  
con  l e  moda l i t à  s t ab i l i t e  da l l e  v igen t i  
d i spos i z ion i .  

15 .10  Ai  f in i  de l  r ipa r to  deg l i  
ammin is t r a to r i  da  e legge re  s econdo  l e  

r ag ione  soc ia l e  o  denominaz ione ,  de l l a  
s ede ,  de l  numero d i  i sc r i z ione  ne l  
Reg i s t ro  de l l e  Imprese  o  equ ipo l l en te  
e  de l l a  pe rcen tua le  de l  c ap i t a le  soc i a le  
r appresen ta to  da  Az ion i  R i l evan t i  da  
e s s i  compless ivamente  de tenu ta  a l l a  
da t a  d i  p re sen taz ione  de l l a  l i s ta .  

( i i )  i l  cu r r i cu lum v i t ae  d i  c i a scun 
cand ida to ,  con tenen te  un ' e saur ien te  
in fo rmat iva  su l l e  sue  ca ra t t e r i s t i che  
pe r sona l i  e  p rofe s s iona l i ,  con 
ind i caz ione  de l l ' even tua l e  posses so  
de i  r equ i s i t i  d i  i nd ipendenza  s t ab i l i t i  
da l l ' a r t i co lo  148 ,  comma 3 ,  de l  D .  
Lgs .  24  febbra io  1998 ,  n .  58  ( e  
success ive  mod i f i che )  e  a i  cod i c i  d i  
compor tamento  r edat t i  da  soc ie t à  d i  
ge s t ione  de l  merca to  cu i  l a  Soc ie t à  
abb i a  ade r i to ;  

( i i i )  l a  d i ch i a r az ione  con  l a  qua l e  i l  
s ingo lo  cand ida to  acce t t a  l a  propr ia  
cand ida tu ra  e  a t t es t a ,  so t to  l a  p ropr i a  
r e sponsab i l i t à :  

 -  l ' i ne s i s t enza  d i  c ause  d i  
ine l egg ib i l i t à ,  i ncompat ib i l i t à  e  d i  
decadenza  a i  sens i  de l l ' a r t i co lo  2382 
de l  Cod ice  C iv i l e ;  

 -  i l  posse s so  de i  r equ i s i t i  d i  
onorab i l i t à  e  pro fe ss iona l i t à  p re sc r i t t i  
da l l e  d i spos i z ion i  d i  l egge  e/o 
r ego l amenta r i  v i gen t i  e  app l i c ab i l i  per  
r i copr i r e  l a  ca r i ca  d i  ammin i s t ra to re  
de l l a  Soc ie t à ;  

 -  l ' even tua l e  possesso  de i  r equ i s i t i  d i  
i nd ipendenza  p rev i s t i  da l l ' a r t i co lo  
148 ,  comma 3 ,  de l  D.  Lgs .  24  febbra io  
1998 ,  n .  58  e  succes s ive  mod i f i che  e  
da i  cod ic i  d i  compor tamento  r eda t t i  
da  soc i e tà  d i  ge s t ione  de l  mercato  cu i  
l a  Soc i e t à  abbi a  ade r i to .  

La  l i s ta  de i  cand ida t i  pe r  l a  qua l e  non 
s i ano s t a te  osse rva te  l e  p re sc r i z ion i  
de i  pa ragra f i  p receden t i  s i  cons ide ra  
come  non  pre senta t a .  Del l e  l i s t e  
p re senta t e  v i ene  dat a  no t i z i a  ne i  c as i  e  
con  l e  moda l i t à  s t ab i l i t e  da l l e  v igen t i  
d i spos i z ion i .  

15 .10  Ai  f in i  de l  r ipa r to  deg l i  
ammin is t r a to r i  da  e legge re  secondo  l e  
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d i spos i z ion i  che  seguono ,  non  s i  t e r rà  
con to  de l l e  l i s t e  che  non  abb i ano 
consegu i to  una  pe rcen tua l e  d i  vo t i  
a lmeno par i  a l l a  me tà  d i  que l l a  
r i ch i es t a  pe r  l a  p re sen taz ione  de l l e  
l i s t e  s te s se  a  norma  de l  p resen te  
s t a tu to .   

15 .11  Qua lora  s i a  s t a t a  p re sen ta t a  una 
l i s t a  so l t an to ,  non venga  p re sen ta t a  
a l cuna  l i s t a ,  ovve ro  nes suna  l i s ta  
abb i a  o t tenu to  un  numero  d i  vo t i  par i  
ad  a lmeno  la  sog l i a  m in ima d i  cu i  a l  
p receden te  pa rag ra fo  15 .10 ,  
l 'Assemblea  de l ibera  a  magg io ranza  
de i  vo tan t i  i n  conformi t à  a l l e  
d i spos i z ion i  d i  l egge ,  f e rmo re s t ando 
quan to  p rev i s to  a l l ' a r t i co lo  15 .16 .  

d i spos i z ion i  che  seguono ,  non s i  t e r r à  
con to  de l l e  l i s t e  che  non  abb i ano 
consegu i to  una  pe rcen tua l e  d i  vo t i  
a lmeno par i  a l l a  me tà  d i  que l l a  
r i ch i es t a  pe r  l a  pre sen taz ione  de l l e  
l i s t e  s t es se  a  norma  de l  p re sen te 
s t a tu to .   

15 .11  Qua lo ra  s i a  s ta t a  p re sen ta ta  una  
l i s t a  so l t an to ,  non  venga  p re sen ta ta  
a l cuna  l i s t a ,  ovve ro  nes suna  l i s t a  
abb i a  o t tenu to  un numero  d i  vo t i  pa r i  
ad  a lmeno  l a  sog l i a  m in ima  d i  cu i  a l  
p receden te  pa rag ra fo  15 .10 ,  
l 'Assemblea  de l ibe ra  a  magg ioranza  
de i  votan t i  i n  conformi t à  a l l e  
d i spos i z ion i  d i  l egge ,  f e rmo res t ando 
quan to  p rev i s to  a l l ' a r t i co lo  15 .16 .  

15.12 Qualora, invece, vengano presentate 
due o più liste, che abbiano ottenuto un 
numero di voti pari ad almeno la soglia 
minima di cui al precedente paragrafo 
15.10, all 'elezione del Consiglio di 
Amministrazione si procederà come 
segue: 

(i) dalla lista che avrà ottenuto il maggior 
numero di voti saranno tratti e 
risulteranno eletti amministratori, 
nell 'ordine progressivo con il quale sono 
indicati nella lista stessa, tutti i candidati 
sino a un massimo di quattro; 

(i i) dalla lista risultata seconda per 
numero di voti ottenuti e che non sia 
collegata in alcun modo, neppure 
indirettamente, con i soci che hanno 
presentato o votato la lista risultata prima 
per numero di voti, sarà tratto e risulterà 
eletto amministratore il primo candidato 
della lista stessa; 

(i ii) in caso di parità di voti fra due o più 
liste, risulteranno eletti i candidati della 
lista che sia stata presentata da soci in 
possesso della maggiore partecipazione 
ovvero, in subordine, dal maggior numero 
di soci 

 

15.12 Qualora, invece, vengano presentate 
due o più liste, che abbiano ottenuto un 
numero di voti pari ad almeno la soglia 
minima di cui al precedente paragrafo 
15.10, all 'elezione del Consiglio di 
Amministrazione si procederà come 
segue: 

(i) dalla lista che avrà ottenuto il maggior 
numero di voti saranno tratti e 
risulteranno eletti amministratori, 
nell 'ordine progressivo con il quale sono 
indicati nella lista stessa, tutti i candidati 
sino a un massimo di quattro, fatto salvo 
quanto di seguito previsto per assicurare 
l’equilibrio tra generi nel rispetto delle 
applicabili disposizioni di legge e di 
regolamento; 

(ii) dalla lista risultata seconda per 
numero di voti ottenuti e che non sia 
collegata in alcun modo, neppure 
indirettamente, con i soci che hanno 
presentato o votato la lista risultata prima 
per numero di voti, sarà tratto e risulterà 
eletto amministratore il primo candidato 
della lista stessa; 

(i ii) in caso di parità di voti fra due o più 
liste, risulteranno eletti i candidati della 
lista che sia stata presentata da soci in 
possesso della maggiore partecipazione 
ovvero, in subordine, dal maggior numero 
di soci, fatto salvo quanto di seguito 
previsto per assicurare l’equilibrio tra 
generi nel rispetto delle applicabili 



 

- 8 - 

disposizioni di legge e di regolamento. 

Se al termine della votazione non 
risultassero rispettate le prescrizioni di 
legge e di regolamento inerenti 
l ’equilibrio tra genere maschile e genere 
femminile, verrà escluso il candidato del 
genere più rappresentato eletto come 
ultimo in ordine progressivo dalla lista 
che avrà ottenuto il maggior numero di 
voti e sarà sostituito dal primo candidato 
non eletto, tratto dalla medesima lista, 
appartenente all’altro genere. A tale 
sostituzione si procederà sino a che 
saranno eletti un numero di candidati pari 
almeno a un terzo degli amministratori 
eletti (con arrotondamento per eccesso):  

(i) di genere femminile, qualora più di due 
terzi degli amministratori eletti (con 
arrotondamento per difetto) sia di genere 
maschile;  

(i i) di genere maschile, qualora più di due 
terzi degli amministratoti eletti (con 
arrotondamento per difetto) sia di genere 
femminile. 

15.13 Qualora nel corso dell 'esercizio 
venga a mancare, per qualsiasi motivo, 
uno o più amministratori tratti dalla lista 
che abbia ottenuto il maggior numero di 
voti (gli "Amministratori di 
Maggioranza"), e sempreché tale 
cessazione non faccia venire meno la 
maggioranza degli amministratori eletti 
dall 'Assemblea, si procede come segue: 

(i) i l Consiglio di Amministrazione 
provvede alla sostituzione degli 
Amministratori di Maggioranza cessati 
mediante cooptazione, ai sensi 
dell 'articolo 2386 del cod. civ., fermo 
restando che, ove uno o più degli 
Amministratori di Maggioranza cessati 
siano amministratori indipendenti, 
devono essere cooptati altri 
amministratori indipendenti; 

(i i) gli amministratori così cooptati 
restano in carica sino alla successiva 
Assemblea, che procederà alla loro 
conferma o sostituzione con le modalità e 
maggioranze ordinarie, in deroga al 
sistema di voto di l ista indicato nel 
presente articolo 15. 

15.13 Qualora nel corso dell 'esercizio 
venga a mancare, per qualsiasi motivo, 
uno o più amministratori tratti dalla lista 
che abbia ottenuto il maggior numero di 
voti (gli "Amministratori di 
Maggioranza"), e sempreché tale 
cessazione non faccia venire meno la 
maggioranza degli amministratori eletti 
dall 'Assemblea, si procede come segue: 

(i) i l Consiglio di Amministrazione 
provvede alla sostituzione degli 
Amministratori di Maggioranza cessati 
mediante cooptazione, ai sensi 
dell 'articolo 2386 del cod. civ., fermo 
restando che, ove uno o più degli 
Amministratori di Maggioranza cessati 
siano amministratori indipendenti, 
devono essere cooptati altri 
amministratori indipendenti, e devono 
altresì essere rispettate le applicabili 
disposizioni in materia di equilibrio tra 
generi; 

(i i) gli amministratori così cooptati 
restano in carica sino alla successiva 
Assemblea, che procederà alla loro 
conferma o sostituzione con le modalità e 
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maggioranze ordinarie, in deroga al 
sistema di voto di l ista indicato nel 
presente articolo 15. 

15 .15 Qualora  nel  corso  del l ' e serc iz io 
vengano a  mancare ,  per  qual s i as i  
mot ivo ,  uno o  p iù  amminis trator i  t rat t i  
da l l a  pr ima l i s ta  success iva  per  numero 
d i  vot i  a l l a  l i s ta  che abbia  ot tenuto  i l  
magg ior  numero d i  vot i  ( l '  
"Amminis tratore  d i  Minoranza") ,  e 
sempreché ta le  cessaz ione non faccia 
ven i re  meno la  magg ioranza degl i  
amminist ra tor i  e le t t i  da l l 'Assemblea ,  s i  
procede come segue :  

( i )  i l  Cons ig l io  di  Amminis t razione 
provvede  a  sost i tu i re  g l i  
Amminist ra tor i  d i  Minoranza cessat i  
con i  pr imi  candidat i  non e let t i  
appartenent i  a l l a  medes ima l is ta ,  
purché  s iano ancora  e legg ib i l i  e 
d i spost i  ad  accet tare l a  car ica ,  ovvero,  
in  d ifet to ,  a l l a  pr ima l i s ta  success iva 
per  numero d i  vot i  t ra  quel le  che 
abbiano ragg iunto un numero d i  vot i  
par i  ad  a lmeno la  sog l ia  min ima d i  cui  
a l  precedente  paragrafo  15 .10 .  I  
sost i tu i t i  scadono ins ieme con gl i  
Amminist ra tor i  in  car ica a l  momento 
de l  loro  ingresso  ne l  Consig l io ,  in 
deroga  a  quanto  prev is to  a l l ' ar t i co lo 
2386 pr imo comma cod.  c iv . ;  

( i i )  nel  caso in  cui  uno o  p iù  deg l i  
Amminist ra tor i  d i  Minoranza cessat i  
s i ano amminist ra tor i  ind ipendent i ,  
ques t i  devono essere  sost i tu i t i  con a l t r i  
amminist ra tor i  ind ipendent i ;   

( i i i )  ove  non s ia  poss ib i le  procedere  ne i 
te rmin i  sopra  ind icat i ,  per  incap ienza 
de l l e  l i s te  o  per  ind isponibi l i tà  dei  
candidat i ,  i l  Consig l io  d i  
Amminist razione procede  a l la  
cooptazione,  a i  sensi  de l l 'a r t i co lo  2386 
de l  Codice  Civi le ,  d i  un  amminis tratore 
da  esso presce l to  secondo i  cr i ter i  
s tab i l i t i  da l l a  legge ,  in  modo da 
r i spet tare  l e  prescr iz ioni  normat ive  e  
rego lamentar i  re lat iva a l la  presenza  de l 
numero min imo di  amminist ra tor i  
indipendent i ,  nonché,  ove  poss ibi le ,  i l  
pr incipio de l la  rappresentanza  del la  

15 .15 Qua lora  nel  corso  del l 'e serc iz io 
vengano a  mancare ,  per  qua ls ias i  
mot ivo ,  uno o più amminis trator i  t rat t i  
da l l a  pr ima l i s ta  success iva  per  numero 
d i  vot i  a l l a  l i s ta  che abbia  ot tenuto  i l  
magg ior  numero d i  vot i  ( l '  
"Amminis tratore  d i  Minoranza") ,  e  
sempreché ta le  cessaz ione non faccia  
ven i re  meno la  magg ioranza  deg l i  
amminist ra tor i  e le t t i  da l l 'Assemblea ,  s i  
procede come segue :  

( i )  i l  Consig l io  di  Amminist razione 
provvede  a  sos t i tu ire  g l i  
Amminist ra tor i  d i  Minoranza cessa t i  
con i  pr imi  candidat i  non e let t i  
appartenent i  a l la  medes ima l is ta ,  
purché  s iano ancora  e leggibi l i  e  
d i spost i  ad  accet tare l a  car ica ,  ovvero ,  
in  d ifet to ,  a l l a  pr ima l i s ta  success iva 
per  numero d i  vot i  t ra  quel le  che 
abbiano ragg iunto  un numero di  vot i  
par i  ad  a lmeno la  sog l ia  min ima d i  cui  
a l  precedente  paragrafo 15 .10 ,  fermo 
restando i l  r i spet to ,  in  entrambi  i  cas i  
a l te rnat iv i ,  de l le  appl icab i l i  
d i spos iz ioni  in  mater ia  d i  equi l ibr io  t ra  
gener i .  I  sos t i tu i t i  scadono ins ieme con 
g l i  Amminis trator i  in  car ica  a l  
momento del  loro  ingresso  ne l  
Cons ig l io ,  in  deroga  a  quanto  prev is to 
a l l ' ar t i co lo  2386 pr imo comma cod.  
c iv . ;  

( i i )  nel  caso in  cu i  uno o  p iù  deg l i  
Amminist ra tor i  d i  Minoranza cessa t i  
s i ano amminist rator i  ind ipendent i ,  
ques t i  devono essere  sost i tu i t i  con a l t r i  
amminist ra tor i  ind ipendent i ;   

( i i i )  ove  non s ia  poss ib i le  procedere  ne i  
te rmin i  sopra  ind icat i ,  per  incap ienza 
de l l e  l i s te  o per ind isponibi l i tà  dei  
candidat i ,  i l  Cons ig l io  d i  
Amminist razione procede  a l la  
cooptazione,  a i  sens i  de l l ' ar t i co lo  2386 
de l  Codice  Civ i l e ,  d i  un  amminis tratore 
da  esso  prescel to  secondo i  c r i te r i  
s tab i l i t i  da l l a  legge ,  in modo da 
r i spet tare  l e  prescr iz ioni  normat ive  e  
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minoranza.  L 'amminis tratore  cos ì 
coopta to  resterà  in car ica  s ino a l l a 
success iva  Assemblea ,  che  procede  a l l a 
sua conferma o  sos t i tuz ione  con le 
moda l i tà  e  maggioranze ordinar ie ,  in 
deroga  a l  s is tema d i  voto  d i  l i s ta  
indica to  nel  presente ar t i co lo  15.  

rego lamentar i  re lat iva a l la  presenza  del  
numero min imo di  amminist ra tor i  
indipendent i ,  a l  r i spet to  del l ’ equi l ibr io 
t ra  gener i  nonché ,  ove  poss ib i l e ,  i l  
pr incipio  del la  rappresentanza  del la  
minoranza.  L 'amminis tratore  così  
coopta to  resterà  in car ica  s ino a l l a  
success iva  Assemblea ,  che  procede  a l l a  
sua conferma o  sos t i tuz ione  con le  
moda l i tà  e  maggioranze ordinar ie ,  in 
deroga  a l  s i s tema d i  voto  d i  l i s ta 
indica to  nel  presente ar t i co lo  15.  

15.16 Qualora, per qualsiasi ragione, la 
nomina o la sostituzione di uno o più 
amministratori non possa essere effettuata 
secondo quanto previsto nel presente 
articolo si applicheranno le disposizioni 
di legge in materia di nomina degli 
amministratori, senza osservare il 
procedimento indicato ai precedenti 
paragrafi, fermo restando che i candidati 
alla carica dovranno avere accettato la 
propria candidatura e attestato, sotto la 
propria responsabilità, l 'inesistenza delle 
cause di ineleggibilità ed incompatibilità, 
nonché di essere in possesso dei requisiti 
prescritti dalla normativa applicabile e dal 
presente Statuto ivi inclusi, se necessario, 
i requisiti di indipendenza stabiliti dal 
presente statuto, e fermo restando altresì 
in ogni caso la necessità di assicurare che 
la composizione del Consiglio di 
Amministrazione sia conforme alla legge e 
allo statuto. 

15.16 Qualora, per qualsiasi ragione, la 
nomina o la sostituzione di uno o più 
amministratori non possa essere effettuata 
secondo quanto previsto nel presente 
articolo si applicheranno le disposizioni 
di legge in materia di nomina degli 
amministratori, senza osservare il 
procedimento indicato ai precedenti 
paragrafi, fermo restando che i candidati 
alla carica dovranno avere accettato la 
propria candidatura e attestato, sotto la 
propria responsabilità, l ' inesistenza delle 
cause di ineleggibilità ed incompatibilità, 
nonché di essere in possesso dei requisiti 
prescritti dalla normativa applicabile e dal 
presente Statuto ivi inclusi, se necessario, 
i requisiti di indipendenza stabiliti dal 
presente statuto, e fermo restando altresì 
in ogni caso la necessità di assicurare che 
siano rispettate le applicabili disposizioni 
in materia di equilibrio tra generi e che la 
composizione complessiva del Consiglio 
di Amministrazione sia conforme alla 
legge e allo statuto. 

Art. 22 - Composizione e nomina del Collegio 
Sindacale 

Art. 22 - Composizione e nomina del Collegio 
Sindacale 

22.1 L'intero Collegio Sindacale viene nominato 
sulla base di liste presentate dai soci. Ai fini della 
presentazione di tali liste, nonché dell'elezione dei 
componenti del Collegio Sindacale e della 
sostituzione degli eventuali componenti che 
venissero meno, si applicheranno le disposizioni 
legislative e regolamentari in vigore, ferma 
restando la disciplina di seguito specificata. 

22.1 Il Collegio Sindacale è composto di tre 
sindaci effettivi e due supplenti che durano in 
carica tre esercizi e sono rieleggibili.  

Almeno uno dei sindaci effettivi deve essere: (i) 
di genere femminile, qualora la maggioranza dei 
sindaci effettivi sia di genere maschile; (ii) di 
genere maschile, qualora la maggioranza dei 
sindaci effettivi sia di genere femminile. 

L'intero Collegio Sindacale viene nominato sulla 
base di liste presentate dai soci. Ai fini della 
presentazione di tali liste, nonché dell'elezione dei 
componenti del Collegio Sindacale e della 
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sostituzione degli eventuali componenti che 
venissero meno, si applicheranno le disposizioni 
legislative e regolamentari in vigore, ferma 
restando la disciplina di seguito specificata. 

22.2 Hanno diritto a presentare le liste i soci che 
da soli o insieme ad altri soci, al momento della 
presentazione delle stesse, detengano almeno la 
Quota di Partecipazione di cui all'articolo 15.2. La 
Quota di Partecipazione sarà indicata nell'avviso 
di convocazione dell'Assemblea chiamata a 
deliberare sulla nomina del Collegio Sindacale. 

22.2 Hanno diritto a presentare le liste i soci che 
da soli o insieme ad altri soci, al momento della 
presentazione delle stesse, detengano almeno la 
Quota di Partecipazione di cui all'articolo 15.2. La 
Quota di Partecipazione sarà indicata nell'avviso 
di convocazione dell'Assemblea chiamata a 
deliberare sulla nomina del Collegio Sindacale. 

22.3 Ciascuna lista deve essere composta di due 
sezioni: l'una per la nomina dei sindaci effettivi, 
l'altra per la nomina dei sindaci supplenti. Le liste 
devono indicare almeno un candidato alla carica 
di sindaco effettivo e un candidato alla carica di 
sindaco supplente. Ogni candidato può 
candidarsi in una sola lista, a pena di 
ineleggibilità. 

 

22.3 Ciascuna lista deve essere composta di due 
sezioni: l'una per la nomina dei sindaci effettivi, 
l'altra per la nomina dei sindaci supplenti. Le liste 
devono indicare almeno un candidato alla carica 
di sindaco effettivo e un candidato alla carica di 
sindaco supplente. Ogni candidato può 
candidarsi in una sola lista, a pena di 
ineleggibilità. 

Nelle liste con complessivamente tre o più 
candidati, almeno un terzo (con arrotondamento 
per eccesso) dei candidati alla carica di sindaco 
effettivo e dei candidati alla carica di sindaco 
supplente deve essere di genere diverso dagli altri 
candidati. 

22.4 Le liste, sottoscritte dai soci che le 
presentano, ovvero dal socio che ha avuto la 
delega a presentarle e corredate dalla 
documentazione prevista dal presente statuto e 
dalle disposizioni legislative e regolamentari in 
vigore, dovranno essere depositate presso la sede 
sociale nei termini di cui alle applicabili 
disposizioni legislative e regolamentari. 

22.4 Le liste, sottoscritte dai soci che le 
presentano, ovvero dal socio che ha avuto la 
delega a presentarle e corredate dalla 
documentazione prevista dal presente statuto e 
dalle disposizioni legislative e regolamentari in 
vigore, dovranno essere depositate presso la sede 
sociale nei termini di cui alle applicabili 
disposizioni legislative e regolamentari. 

22.5 Nel caso in cui alla scadenza dei termini 
stabiliti dalle disposizioni legislative e 
regolamentari applicabili sia stata presentata una 
sola lista di candidati ovvero non ne sia stata 
presentata alcuna, l'assemblea delibera a 
maggioranza relativa degli aventi diritto al voto 
presenti, ferma restando la necessità di rispettare 
quanto previsto nel successivo articolo 22.9. In 
caso di parità di voti tra più candidati si procede a 
ballottaggio tra i medesimi, mediante ulteriore 
votazione assembleare. 

Qualora, invece, vengano presentate due o più 
liste, all'elezione del Collegio Sindacale si 
procederà come segue: 

(i) dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei 
voti saranno tratti, nell'ordine progressivo con il 

22.5 Nel caso in cui alla scadenza dei termini 
stabiliti dalle disposizioni legislative e 
regolamentari applicabili sia stata presentata una 
sola lista di candidati ovvero non ne sia stata 
presentata alcuna, l'assemblea delibera a 
maggioranza relativa degli aventi diritto al voto 
presenti, ferma restando la necessità di rispettare 
quanto previsto nel successivo articolo 22.9. In 
caso di parità di voti tra più candidati si procede a 
ballottaggio tra i medesimi, mediante ulteriore 
votazione assembleare, e fermo restando in ogni 
caso il rispetto dell’equilibrio tra generi. 

Qualora, invece, vengano presentate due o più 
liste, all'elezione del Collegio Sindacale si 
procederà come segue: 

(i) dalla lista che avrà ottenuto la maggioranza dei 
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quale sono indicati nelle diverse sezioni della lista 
stessa, (a) due sindaci effettivi e (b) un sindaco 
supplente; 

(ii) dalla lista risultata seconda per numero di voti 
e che non sia collegata, neppure indirettamente 
con i soci che hanno presentato o votato la lista 
risultata prima per numero di voti, saranno tratti, 
nell'ordine progressivo con il quale sono indicati 
nelle diverse sezioni della lista stessa, (a) un 
sindaco effettivo, il quale assumerà anche la 
carica di Presidente del Collegio Sindacale, e (b) 
un sindaco supplente e, ove disponibili, ulteriori 
sindaci supplenti, destinati a sostituire il 
componente di minoranza, sino ad un massimo 
di tre. In mancanza, verrà nominato sindaco 
supplente il primo candidato a tale carica tratto 
dalla prima lista successiva per numero di voti e 
che non sia collegata, neppure indirettamente con 
i soci, che hanno presentato o votato la lista 
risultata prima per numero di voti; 

(iii) in caso di parità di voti fra due o più liste, 
risulteranno eletti sindaci i candidati della lista che 
sia stata presentata da soci in possesso della 
maggiore partecipazione ovvero, in subordine, 
dal maggior numero di soci.  

 

voti saranno tratti, nell'ordine progressivo con il 
quale sono indicati nelle diverse sezioni della lista 
stessa, (a) due sindaci effettivi e (b) un sindaco 
supplente, fermo restando quanto di seguito 
previsto per assicurare l’equilibrio tra generi nel 
rispetto delle applicabili disposizioni di legge e di 
regolamento; 

(ii) dalla lista risultata seconda per numero di voti 
e che non sia collegata, neppure indirettamente 
con i soci che hanno presentato o votato la lista 
risultata prima per numero di voti, saranno tratti, 
nell'ordine progressivo con il quale sono indicati 
nelle diverse sezioni della lista stessa, (a) un 
sindaco effettivo, il quale assumerà anche la 
carica di Presidente del Collegio Sindacale, e (b) 
un sindaco supplente e, ove disponibili, ulteriori 
sindaci supplenti, destinati a sostituire il 
componente di minoranza, sino ad un massimo 
di tre. In mancanza, verrà nominato sindaco 
supplente il primo candidato a tale carica tratto 
dalla prima lista successiva per numero di voti e 
che non sia collegata, neppure indirettamente con 
i soci, che hanno presentato o votato la lista 
risultata prima per numero di voti; 

(iii) in caso di parità di voti fra due o più liste, 
risulteranno eletti sindaci i candidati della lista che 
sia stata presentata da soci in possesso della 
maggiore partecipazione ovvero, in subordine, 
dal maggior numero di soci, sempre nel rispetto 
delle applicabili disposizioni in materia di 
equilibrio tra generi.  

Se al termine della votazione non risultassero 
rispettate le prescrizioni di legge e di regolamento 
inerenti l’equilibrio tra generi, verrà escluso il 
candidato a sindaco effettivo del genere più 
rappresentato eletto come ultimo in ordine 
progressivo dalla lista che avrà ottenuto il 
maggior numero di voti e sarà sostituito dal 
candidato successivo, tratto dalla medesima lista, 
appartenente all’altro genere. 

22.7 Qualora nel corso dell'esercizio vengano a 
mancare, per qualsiasi motivo, uno o più sindaci 
effettivi tratti dalla lista che abbia ottenuto il 
maggior numero di voti (i "Sindaci di 
Maggioranza") subentra - ove possibile - il 
sindaco supplente appartenente alla medesima 
lista del sindaco cessato. Ove non sia possibile 
procedere nei termini sopra indicati, deve essere 
convocata l'Assemblea, affinché la stessa, a 
norma dell'articolo 2401, comma 3°, del Codice 

22.7 Qualora nel corso dell'esercizio vengano a 
mancare, per qualsiasi motivo, uno o più sindaci 
effettivi tratti dalla lista che abbia ottenuto il 
maggior numero di voti (i "Sindaci di 
Maggioranza") subentra - ove possibile - il 
sindaco supplente appartenente alla medesima 
lista del sindaco cessato, fermo restando il 
rispetto delle applicabili disposizioni in materia di 
equilibrio tra generi. Ove non sia possibile 
procedere nei termini sopra indicati, deve essere 
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Civile, provveda all'integrazione del Collegio con 
le modalità e maggioranze ordinarie, in deroga al 
sistema di voto di lista indicato nel presente 
articolo 22. 

convocata l'Assemblea, affinché la stessa, a 
norma dell'articolo 2401, comma 3°, del Codice 
Civile, provveda all'integrazione del Collegio con 
le modalità e maggioranze ordinarie, in deroga al 
sistema di voto di lista indicato nel presente 
articolo 22 e sempre nel rispetto delle applicabili 
disposizioni in materia di equilibrio tra generi. 

22.8 Qualora nel corso dell'esercizio venga a 
mancare, per qualsiasi motivo, il sindaco effettivo 
tratto dalla prima lista successiva alla lista che 
abbia ottenuto il maggior numero di voti (il 
"Sindaco di Minoranza"), subentra il sindaco 
supplente appartenente alla medesima lista del 
sindaco cessato. Ove non sia possibile procedere 
nei termini sopra indicati, deve essere convocata 
l'Assemblea, affinché la stessa, a norma 
dell'articolo 2401, comma 3°, del Codice Civile, 
provveda all'integrazione del Collegio con le 
modalità e maggioranze ordinarie, in deroga al 
sistema di voto di lista indicato nel presente 
articolo 22, in modo da rispettare, ove possibile, il 
principio della rappresentanza della minoranza. 

22.8 Qualora nel corso dell'esercizio venga a 
mancare, per qualsiasi motivo, il sindaco effettivo 
tratto dalla prima lista successiva alla lista che 
abbia ottenuto il maggior numero di voti (il 
"Sindaco di Minoranza"), subentra il sindaco 
supplente appartenente alla medesima lista del 
sindaco cessato, fermo restando il rispetto delle 
applicabili disposizioni in materia di equilibrio tra 
generi (maschile e femminile). Ove non sia 
possibile procedere nei termini sopra indicati, 
deve essere convocata l'Assemblea, affinché la 
stessa, a norma dell'articolo 2401, comma 3°, del 
Codice Civile, provveda all'integrazione del 
Collegio con le modalità e maggioranze ordinarie, 
in deroga al sistema di voto di lista indicato nel 
presente articolo 22, in modo da rispettare, ove 
possibile, il principio della rappresentanza della 
minoranza e le applicabili disposizioni in materia 
di equilibrio tra generi. 

22.9 L'Assemblea tenuta a deliberare 
sull'integrazione del Collegio Sindacale procede in 
ogni caso alla nomina o alla sostituzione dei 
componenti di detto Collegio ferma restando la 
necessità di assicurare che la composizione del 
Collegio Sindacale sia conforme alle prescrizioni 
normative e regolamentari vigenti nonché al 
presente statuto. 

22.9 L'Assemblea tenuta a deliberare 
sull'integrazione del Collegio Sindacale procede in 
ogni caso alla nomina o alla sostituzione dei 
componenti di detto Collegio ferma restando la 
necessità di assicurare che siano rispettate le 
applicabili disposizioni in materia di equilibrio tra 
generi e che la composizione complessiva del 
Collegio Sindacale sia conforme alle prescrizioni 
normative e regolamentari vigenti nonché al 
presente statuto. 

22.10. Fermo quanto previsto al comma 
precedente, qualora l'Assemblea debba 
provvedere all'integrazione del Collegio 
Sindacale, essa delibera con le modalità e 
maggioranze ordinarie, in deroga al sistema di 
voto di lista indicato nel presente articolo 22, 
sistema che trova applicazione solo nel caso di 
rinnovo dell'intero Collegio Sindacale. 

22.10. Fermo quanto previsto al comma 
precedente, qualora l'Assemblea debba 
provvedere all'integrazione del Collegio 
Sindacale, essa delibera con le modalità e 
maggioranze ordinarie, in deroga al sistema di 
voto di lista indicato nel presente articolo 22, 
sistema che trova applicazione solo nel caso di 
rinnovo dell'intero Collegio Sindacale. 

 Art. 30 - Clausola Transitoria 

 30.1 Le disposizioni contenute negli articoli 15 e 

22 dello Statuto relative alla necessaria 

rappresentanza nel Consiglio di Amministrazione 

e nel Collegio Sindacale di entrambi i generi si 
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applicheranno dalla data della convocazione 

dell’Assemblea per il rinnovo integrale degli 

organi sociali eletti dall’Assemblea del 28 aprile 

2011.  

30.2 Per il primo mandato successivo al rinnovo 

integrale del Consiglio di Amministrazione eletto 

dall’Assemblea del 28 aprile 2011, in deroga a 

quanto stabilito dall’articolo 15, la quota riservata 

al genere meno rappresentato sarà pari a un 

quinto (arrotondato per eccesso all’unità 

superiore). La quota di un quinto dovrà essere 

rispettata sia con riferimento alla presentazione 

delle liste con almeno tre candidati sia nella 

composizione finale del Consiglio di 

Amministrazione, come risultante a seguito 

dell’elezione da parte dell’Assemblea. 

 

3.  Valutazioni del consiglio di amministrazione in merito alla ricorrenza o meno del 
diritto di recesso 

Le modifiche proposte non ricadono in nessuna delle fattispecie di cui all’art. 2437 del codice 
civile. Si ritiene pertanto escluso il diritto di recesso. 

 

* * * 

 

Qualora concordi con quanto proposto, l’Assemblea è invitata ad approvare le seguenti 
deliberazioni: 

“1. di modificare gli articoli 15 e 22 dello Statuto sociale ed introdurre nello Statuto sociale l’articolo 30, 
secondo quanto proposto dal Consiglio di Amministrazione e indicato nell’apposita relazione illustrativa 
messa a disposizione del pubblico ai sensi dell’articolo 72 del Regolamento Emittenti;  

2. di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione ed a ciascun Amministratore Delegato in 
carica pro tempore, ciascuno disgiuntamente e con facoltà di avvalersi in tutto o in parte di procuratori 
speciali, tutti i poteri occorrenti per provvedere a quanto necessario per l’esecuzione della delibera che precede 
e per l’espletamento dei conseguenti adempimenti legislativi e regolamentari, ivi inclusi, in particolare, 
l’adempimento di ogni formalità necessaria affinché la stessa sia iscritta nel registro delle imprese a norma 
dell’art. 2436 del codice civile, nonché la facoltà di apportare alla medesima delibera e alla predetta 
relazione tutte le modifiche non sostanziali eventualmente richieste dalle autorità competenti o dal notaio, o 
comunque dai medesimi delegati ritenute utili od opportune.” 

 

 

Pieve di Soligo, 14 Marzo 2013 

Per il consiglio di amministrazione 

F.to Il Presidente dott. Fulvio Zugno 


